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Sindaco di Cotronei per la quarta volta
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Pensavamo di fare un unico numero a fine giugno prima della ripresa autunnale.
Invece, abbiamo velocemente deciso di tirare fuori un numero speciale per le elezioni, a
16 pagine, quasi interamente dedicato alle amministrative del Comune di Cotronei.
Qualche notizia breve, i percorsi della storia di Andrea Pesavento e la foto storica di Anto-
nio Amoroso completano questo giornale realizzato in pochi giorni.
Nella prima settimana di luglio uscirà il numero 78 [praticamente un giornale che stiamo
già realizzando se non vogliamo considerare l’interruzione di questo numero speciale].
Vi racconteremo, anche, di quanto si muove nel nostro interno, della nuova struttura
organizzativa dell’Associazione Culturale Cotroneinforma e del nuovo progetto editoria-
le che vogliamo far nascere.
Abbiamo raccolto nuovi viandanti lungo questo nostro strano ed affascinante percorso
nella carta stampata e nell’associazionismo. Prende forma un cantiere sociale per dare
maggiore solidità alle idee, alle passioni, all’impegno.
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L

LA TORNATA ELETT ORALE
DI COTRONEI

a lista di centro-sinistra, costituita dall’Ulivo e Rifondazione comunista, ha vinto le
elezioni amministrative del Comune di Cotronei. Pietro Secreti diventa sindaco per la

quarta volta: quasi due decenni da primo cittadino per consolidare un primato assoluto
che non trova analogie se non nella Cotronei dei secoli passati.

E’ stata una campagna elettorale strana, con una sua specifica originalità dettata dai tempi
e dalle mutate situazioni politiche.
Il risultato era quasi scontato, sia per la consistenza politica del corpo elettorale storica-
mente collocato a sinistra, sia per l’inesperienza della lista del centro-destra e sia perché
l’amministrazione comunale uscente offriva all’elettorato una proposta programmatica
costruita durante la legislatura passata.
Una campagna elettorale che è scivolata senza troppi fragori, con una scarsa partecipazio-
ne della popolazione nei comizi; quest’ultima apparsa quasi distratta, disinteressata, di-
sponibile però a dare un voto, una delega per diversi motivi: per un progetto politico, per
amicizia, per parentela, per ricatto o costrizione, per una promessa.

Il 2 maggio, nei locali di Villa Rosa, l’Ulivo e Rifondazione aprono la campagna elettorale con la presentazione della lista
dei candidati.
Sabato 10 è stata la volta della lista “La svolta per Cotronei” con una presentazione pubblica in piazza Indipendenza, e
con l’allestimento di tutta una serie di gazebi, mega-cartelloni, volantini e striscioni che ai più è parso come il segno dei
tempi, la traccia in stile berlusconiano approdata fin dentro il nostro piccolo comune.
Dopo quell’uscita, la lista guidata dall’Ing. Luchetta si è riversata per le strade, organizzando quotidianamente piccoli
comizi di rione, proprio come si faceva un tempo.
La lista di Secreti, invece, forse più pragmatica e navigata in meccanismi di campagne elettorali, ha preferito rinunciare a
troppe comparse pubbliche per lavorare porta a porta, passando per le case a distribuire fac-simile [il ricordino tangibile
del passaggio del candidato], oppure nell’organizzazione di riunioni e/o cene in compagnia di  “portatori sani” di voti.

L’affissione di un manifesto di un candidato del centro-destra, Massimiliano Loria, ha creato un certo dissenso nell’altro
schieramento, tanto che Secreti, nella prima uscita in piazza Indipendenza, ha democraticamente recriminato sull’uso
scadente e personalistico degli attacchi avversari. Una critica pacata, con tono quasi commovente, e con il distinguo del
peso politico che la carriera istituzionale comporta. Del resto contano i fatti, le opere realizzate, i progetti in cantiere, che
rappresentano il miglior viatico per la vittoria finale: meglio, pertanto, ostentare sicurezza e tranquillità.  Stranamente,
però, nella seconda uscita pubblica in piazza Indipendenza, il sindaco (dopo che avevano parlato tutti gli assessori
uscenti) ha dato vistosi segni di nervosismo, sferrando attacchi personali a destra e a manca, abbassando repentinamen-
te il confronto su un livello poco confacente ad un politico di razza e di lungo corso.
Forse il clima si era ulteriormente inasprito, e poi perché si entrava nell’ultima settimana di campagna elettorale, nel
periodo cruciale ed ogni strategia è buona per raggiungere gli obiettivi prefissati.

Nello schieramento di centro-destra, invece, abbiamo rilevato un doppio percorso, una differente capacità di confronto
nell’elettorato. Se da una parte ci sono stati i candidati della lista impegnati in una loro genuina e spontanea campagna
elettorale, dall’altra si son visti i rappresentanti politici provinciali concentrati piuttosto in una sorta di campagna
elettorale per la conquista del palazzo della Provincia. Gallo e Senatore, in particolare, hanno dato un segno di distacco
dal territorio, senza affrontare problematiche specifiche e progetti di sviluppo locale, ma rincorrendo i fantasmi del
comunismo da scacciare dall’intera provincia di Crotone. Vinceremo, vinceremo, vinceremo. Una parola d’ordine che
ripetuta ossessivamente può portare effetti contrari a quelli sperati.
Comunque, dopo tutto, merita una considerazione l’esperienza, in questa tornata elettorale, del candidato a sindaco
Luchetta, quale capolista di uno schieramento nuovo sulla scena politica. Sicuramente  ha lasciato un buon segno nel
contesto locale, come una persona pulita, educata e rispettosa delle diverse soggettività avversarie. Mai una caduta in
basso nei toni e negli argomenti, mai un uso strumentale della propaganda politica. Per essere una prima esperienza non
può che considerarsi positiva, e può risultare importante per un impegno serio, costante e costruttivo nel consiglio
comunale tra le file dell’opposizione.
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E adesso qualche numero.
Pietro Secreti ha ottenuto complessivamente 2.158 preferenze [63%]. Nel 1998 le due liste di centro-sinistra avevano raccolto 3000 voti, in
competizione con una lista di centro-destra debole che raccolse meno di 500 voti.
Nel 1998, Secreti ottenne 1607 voti. C’è da considerare, però, che quattro consiglieri (Rifondazione+Margherita) collocati nel ’98 nella lista
opposta, hanno portato in questa tornata 366 voti; hanno raccolto voti per il centro-sinistra anche l’Udeur ed i Cristiano Sociali, due partiti
che fanno capo a due esponenti (o due esponenti che fanno capo a due partiti: l’ordine si può capovolgere); inoltre, anche alcuni candidati
che nella scorsa campagna elettorale erano in Unione Democratica hanno lavorato per il successo di Secreti: facendo velocemente due
conti, il numero complessivo dei voti rispecchia la consistenza dei voti raccolti dai Ds nel ’98.
“La svolta per Cotronei” ha ottenuto 1246 preferenze [36%], sostanzialmente più di quanto poteva aspettarsi. Non esisteva un dato di
riferimento nel passato, però il numero di voti ottenuti sono tanti: raramente, nel passato, la lista contrapposta alla sinistra è arrivata a
raggiungere queste proporzioni.

Novecentododici voti di scarto tra i due schieramenti. Dando una prima occhiata alle preferenze risalta l’affermazione di Rodolfo La
Bernarda, assessore ai lavori pubblici e vice sindaco uscente, primo eletto in assoluto con 328 voti, seguito alla distanza da Luigi Scarpino,
assessore al bilancio uscente, con  213 preferenze ottenute.
Gabriele Costantino, coordinatore dell’Udc, è risultato il primo della sua lista ed il terzo eletto in assoluto con 206 voti.
I giovani sono stati gli assenti in senso assoluto e, specialmente nella sinistra, pagano una mancata rappresentanza nel Consiglio
Comunale. Come anche le donne che restano lontane dalla gestione della cosa pubblica: neanche una donna eletta, per questa nuova
legislatura, rappresenta un dato preoccupante e che dovrebbe far riflettere in tanti.
Nel consiglio comunale entrano tutti gli assessori uscenti, si riconferma la Margherita e ritorna Rifondazione Comunista dopo il vuoto di
una legislatura.
Teoricamente, esistono tutte le condizioni perché il nuovo consiglio comunale diventi un laboratorio di discussione e confronto, perché
ci sono 5 consiglieri di opposizione ed altri tre consiglieri appartenenti ad un partito di maggioranza diverso dai Ds. La pluralità e la
diversità delle componenti in campo, dovrebbero essere un ottimo deterrente alle esperienze passate, quando, nell’ultimo decennio, il
Consiglio Comunale pareva la rappresentazione di un comune non italiano ma della Bulgaria nel regime sovietico.

Ci sarebbe, infine, da discutere sul ruolo delle grandi famiglie in questa tornata elettorale, sul ruolo di alcuni militanti della sinistra spostati
sull’altro versante, sul ruolo dei giovani, delle donne e del corpo elettorale nel suo insieme. Non abbiamo la voglia né il tempo per farlo; ci
ritorneremo sicuramente nei prossimi numeri, approfittando del fatto che il discorso politico resterà in fermento con la formulazione della
giunta e con l’insediamento del nuovo Consiglio Comunale.

Un discorso a parte per questo giornale e per l’associazione che lo realizza. Il nostro è un progetto editoriale che trova dinamicità in un
impegno non lucrativo e senza appartenenze a nessun schieramento politico. Siamo dei soggetti pensanti ed abbiamo una nostra ben
precisa collocazione negli ideali della sinistra storica. Non per questo avremmo subito repressioni dalla vittoria del centro-destra, perché
discutiamo e abbiamo ottimi rapporti con tante persone di quello schieramento politico.
Indifferenza, contrasti e discriminazioni le abbiamo subite con lo schieramento del centro-sinistra uscente. Quasi per un beffardo destino
prendiamo le mazzate peggiori da quanti dovrebbero esserci più vicini per visione ideologica. Del resto è il nostro destino e per questa
“indipendenza dal potere” subiremo sempre una qualche forma di discriminazione.
Ci hanno sorpreso i ringraziamenti pubblici ricevuti da parte del sindaco in uno dei suoi comizi ed il fatto di esserci ritrovati in un
documento dell’assessore Frontera come soggetti che hanno lavorato in sinergia con l’amministrazione comunale.
In campagna elettorale tutto fa brodo, e non verremo certamente a chiedere rettifiche su quanto detto.
La verità è che siamo stati emarginati dal potere amministrativo locale e non sappiamo come saranno i rapporti nel futuro. Ci teniamo, però,
a precisare un elemento che torna sempre nei nostri ragionamenti. Il nostro impegno con il giornale non diventa strumentalizzazione
politica verso nessuno. L’identità e la libertà di pensiero che spendiamo nella realizzazione del giornale vanno al di sopra della lotta politica
verso l’amministratore di turno, altrimenti ci saremmo trovati impegnati nella campagna elettorale anziché stare in disparte senza disturbare
nessuno.
Non importa se siamo considerati sognatori o utopisti, è sempre meglio di non essere considerati servi sciocchi del potere, nell’accettazio-
ne del dominio come forma di convivenza sociale.
E’ per questo che chiediamo il rispetto delle nostre idee e del nostro modo di fare informazione.
Sul giornale ci si può confrontare, nelle diversità, ma mai aprire spazi agli ostracismi, alle lotte intestine, alle discriminazioni proprie di chi
gestisce il potere e determina vita e morte di tutte le realtà sociali.
Sindaco, assessori, consiglieri comunali (di maggioranza e di opposizione) possono utilizzare il giornale, nel rispetto delle diversità
esistenti, per qualsiasi tipo di contributo utile alla crescita della nostra collettività.

Auguri a tutti.
[p.f.]
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Labernarda Rodolfo
Albi Antonio Francesco
Belcastro Mariangela
Borza Rosario
Drago Rosaria
Fabiano Adriana
Frontera Antonio Salvatore
Mellace Luigi
Musacchio Francesco
Musacchio Giulio
Nisticò Vittorio Giuseppe
Pellegrini Francesco
Romano Giuseppe
Scarpino Luigi
Tedesco Vincenzo
Urso Gaetano

Lista n° 1
LA SVOLTA

PER COTRONEI

Lista n° 2
L'ULIVO - RIFONDAZIONE

COMUNISTA

AMMINISTRA TIVE 2003
PROSPETTO RIASSUNTIVO ELEZIONI AMMINISTRA TIVE DEL  25/05/2003

VOTI VOTI

Candidato alla carica di Sindaco:
Luchetta Ferdinando Antonio

VOTI 1246 [ 36%]

Candidato alla carica di Sindaco:
Secreti Pietro Giovanni

VOTI 2158 [ 63%]

Candidati alla carica di
Consiglieri Comunali

Candidati alla carica di
Consiglieri Comunali

Segreto Antonio
Costantino Gabriele Pietro
De Bartolo Rossella Rosina Antonella
Loria Massimiliano
Garofalo Alessandro
Astorino Antonio
Borza Fabio
Cavallo Francesco
Lucà Marco
Fabiano Salvatore
Gallo Gabriele
Lopez Teresa
Napolitano Domenico
Miletta Gaetano
Flagelli Giuseppe
Silvestri Antonio

64
206
46
64
69
43

109
61
32
51
29
41
32
19
18
67

328
110
82
37
86
23

103
90

113
116
177
116
66

213
100
118

Labernarda Rodolfo
Scarpino Luigi
Nisticò Vittorio Giuseppe
Urso Gaetano
Pellegrini Francesco
Musacchio Giulio
Musacchio Francesco
Albi Antonio Francesco
Frontera Antonio Salvatore
Tedesco Vincenzo
Mellace Luigi

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

Luchetta Ferdinando Antonio
Costantino Gabriele Pietro
Borza Fabio
Garofalo Alessandro
Silvestri Antonio

SINDACO
Pietro Secreti

Nel 1998...
Votanti Iscritti alle liste elettorali  4995
(di cui 633 iscritti e residenti all'estero)

    Uomini 2467 - Donne 2528

Votanti 3602
Bianche 18
Nulle 80

Nel 2003...
Votanti Iscritti alle liste elettorali  5028
(di cui 667 iscritti e residenti all'estero)

    Uomini 2471 - Donne 2557

Votanti 3493
Bianche 19
Nulle 70

CONSIGLIERI
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Vincenzo Urso
Francesco Tedesco
Antonio Grassi
Nicolino Caria
Mario Benincasa
Gaetano Marrella
Rosario Iuliano
Salvatore Mannarino
Antonio Rizzuti
Remo Filice
Nicola A. Oliverio
Roberto Costanzo
Secreti Pietro
Gaetano Bevilacqua
Rodolfo Labernarda
Santino Altimari
Nicola Belcastro
Ernesto Greco
Giuseppe Miletta
Fernando Sorgente

Santino Altimari
Michele Garofalo
Nicola Belcastro
Antonio Minardi
Roberto Borza
Franco Vaccaro
Antonio Frontera
Fernando Sorgente
Francesco Cavallo
Antonio Miletta
Anna Maria Curcio
Vanda Giancotti

Nelle elezioni del 1986 e del 1991 si votava
con il sistema proporzionale e con le quattro
preferenze, mentre quelle successive con il

sistema maggioritario ed una sola preferanza.
Nel 1994 si presentò una sola lista.

     CONSIGLIO COMUNALE
ELETTO NEL 1998

     CONSIGLIO COMUNALE
ELETTO NEL 1994

     CONSIGLIO COMUNALE
ELETTO NEL 1991

Calabrese Carmine
Covelli Rosina
Garofaro Rossella
Guarascio Antonio
Ierardi Natalino
Madia Gaetano
Mannarino Francesco
Miletta Gaetano
Oliverio Nicola
Pariano Nicola
Pascuzzi Santo
Pizzuti Aldo
Scavelli Nicola
Scavelli Pietro
Segreto Salvatore
Silvestri Antonio

43
11
19
31
9

27
29
21
14
36
10
17
57
29
28
25

Borza Roberto
Borza Rosario
Cento Cinzia
Elia Cento Maria
Falbo Salvatore
Flagelli Salvatore
Garofalo Annunziato M.
Giancotti Wanda B.
Madia Gennarino
Mandari Gianfranco
Miletta Antonio
Musacchio Francesco
Pellegrini Francesco
Schipani Pasquale
Tedesco Francesco A.
Vizza Giovanni

115
40
56
51
63
84

127
110
66

110
46
35
94
58

107
89

La Bernarda Rodolfo
Albi Antonio F.
Mellace Luigi
Vaccaro Franco
Bitonti Caterina
Urso Antonio
Frontera Antonio S.
Scarpino Luigi
Romano Giuseppe
Serra Valerio R.
Caputo Caterina
Musacchio Giulio
Cortese Domenico
Ierardi Giuseppe
Muraca Serafina Anna
Tiano Carmine F.

187
133
52
76
91

122
87

137
65
40
43

102
26
80
33
98

POLO PER COTRONEI
Candidato a Sindaco: Marrella Gaetano

Totale Voti Lista 496 [14,1%]

ELEZIONI AMMINISTRA TIVE
1998

UNIONE DEMOCRA TICA
Candidato a Sindaco: Altimari Santino

Totale Voti Lista 1401 [40%]

DEMOCRATICI DI SINISTRA
Candidato a Sindaco: Secreti Pietro

Totale Voti Lista 1607 [45,9%]

Pietro Secreti
Santino Altimari
Nino Bevilacqua
Francesco Ammirati
Ernesto Greco
Sara Grano
Francesco Colosimo
Alberto Girimonti
Giuseppe Garruba
Rodolfo Labernarda
Tommaso Vizza
Vincenzo Urso
Antonio Grassi
Mario Benincasa
Francesco Tedesco
Nicolino Caria
Salvatore Mannarino
Beniamino Perri
Pasquale Schipani
Remo Filice

     CONSIGLIO COMUNALE
ELETTO NEL 1986

Pietro Secreti
Rodolfo La Bernarda
Luigi Scarpino
Antonio F. Albi
Antonio Urso
Giulio Musacchio
Carlo Tiano
Caterina Bitonti
Antonio Frontera
Giuseppe Ierardi
Franco Vaccaro
Giuseppe Romano
Santino Altimari
Michele Garofalo
Roberto Borza
Vanda Giancotti
Gaetano Marrella

 Sindaco
   210
  182
163

  155
146

        136
      135

   125
       122

 119
            109

(PDS)
(PDS)
(PDS)

(Indip.)
(PDS)
(PDS)
(SI)
(RC)
(PDS)
(RC)

(Indip.)
(PDS)

(DC)
(DC)
(DC)
(DC)
(DC)
(DC)
(DC)
(DC)
(DC)
(MSI)
(PSI)
(PSI)
(PDS)
 (PDS)
(PDS)
(PDS)
(PDS)
(PDS)
(PDS)
(RC)

  Sindaco
       538

          493
     444

        345
          308
        272
       238

         208
         91
      180
       119

          548
          341

       287
          260
          222
         188

           171
            130

   Sindaco
           357
           339
           333
           316

    245
        236
         236

            297
          232
           227

        493
          391
          385
        263

           240
        221

          115
            97
           127

(PCI)
(PCI)
(PCI)
(PCI)
 (PCI)
(PCI)
(PCI)
(PCI)
(PCI)
(PCI)
(PCI)
(DC)
(DC)
(DC)
(DC)
(DC)
(DC)

(Pugno)
(PSI)
(MSI)

(Sindaco)
187
137
133
122
102
98
91
87
80
76
65

(Voti lista)
127
115
110

(Voti lista)



7 speciale elezioni

CAMPAGNA ELETT ORALE PER IMMAGINI

Corso Garibaldi - Sede della lista n.1

Corso Garibaldi - Sede della lista n.2

Manifesto elettorale di
 Pietro Secreti

Il manifesto elettorale più... rumoroso!

Il bigliettino elettorale più... allegorico!

Manifesto elettorale su
edificio di

 Luchetta Ferdinando
Antonio

Sabato 10 maggio - Piazza Indipendenza
allestita per la presentazione della lista n. 1

Venerdì 24
maggio

Villa Rosa
Comizio

conclusivo
Lista n. 2

Venerdì 24
maggio
Piazza

Indipendenza
Comizio

conclusivo
Lista n. 1
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A REGISTRATORE APERTO
Commenti di Pietro Secreti e Ferdinando Luchetta

sulla campagna elettorale e gli impegni futuri

La campagna elettorale è stata un po’ anomala, si sono con-
frontate due liste: una di coalizione dei partiti storici, con
l’aggiunta di partiti che hanno allargato il centro sinistra, e
l’altra una coalizione di persone che, come loro stessi han-
no dichiarato, non erano uomini di partito, almeno così è
stata presentata. In questo modo credo, invece, che alcuni
di questi potessero rappresentare solo pezzi della società,
perché i partiti rappresentano linee ideali, cartelli politici,
ecc., quindi progetti, programmi; i pezzi della società rappre-
sentano persone molto particolari e ristrette. Quindi il con-
fronto è avvenuto fra una coalizione di partiti che a livello
nazionale viene chiamato centro sinistra allargato e questa
lista civica, dentro la quale vi erano alcuni partiti: la destra di
Cotronei, quella più becera e negativa, l’UDC, parte di FI,
pezzi presi dalla società cotronellara, alcuni giovani che di
tradizioni sono di sinistra: una composizione che non si
richiama ad un cartello politico nazionale provinciale o re-
gionale. Questa lista è stata costruita così non tanto per
esigenze che riguardano Cotronei ma quanto per racimolare
consensi per la prossima campagna elettorale, quella pro-
vinciale: il costruttore di questa lista si chiama Dionisio Gal-
lo, che ha cercato non solo a Cotronei, ma anche in altri
paesi dove è radicata la sinistra, di rompere il fronte del
centro sinistra. Quindi il confronto si è svolto fra la lista del
centro sinistra e la lista di centro destra con queste caratte-
ristiche. Ma in questa campagna elettorale c’è una novità,
alcuni pezzi tradizionalmente di sinistra hanno dichiarato
all’uscita del seggio elettorale, di aver votato a destra, e
queste sono cose ufficiali. Altimari, sindaco del centro sini-
stra nella legislatura 93/98, all’uscita del seggio elettorale ha
dichiarato di aver votato la candidata del centro destra Te-
resa Lopez. Ma questi fatti, questi comportamenti, sono stati
debellati dal largo consenso che abbiamo ottenuto che non
ammette nessuna discussione, abbiamo preso 2158 voti e
sappiamo che i voti della sinistra non hanno mai superato i
1700 voti: questo vuol dire che il voto del 1998 si consolida
e si allarga, e questo è un segno che Cotronei vuole essere
governato da quest’amministrazione.
E tutto questo consenso ha un significato fortemente poli-
tico, di respiro regionale e provinciale, altrimenti non si giu-
stifica la presenza di personaggi politici come Senatore, sin-
daco AN di Crotone, Dionisio Gallo, Assessore regionale di
centro destra, che hanno fatto non poche pressioni per cer-
care di spostare i voti nella lista del centro destra: così non
è stato neanche a Petilia, Mesoraca e in altri comuni.
Un ringraziamento a tutti i cittadini che ci hanno dato fidu-
cia, consideriamo il consenso ottenuto carico di responsa-
bilità, dando risposte sin da subito; penso che nel giro di
qualche anno, massimo tre, avremo le terme, si darà inizio ai
lavori della strada e per quanto riguarda la Sila stiamo già
concordando con la Regione di fare un protocollo d’intesa
per acquisire gli impianti di risalita e riqualificarli.
Quindi tranquilli e grazie della fiducia.

Per quando riguarda l’esperienza politica è stata un’esperienza estrema-
mente positiva sotto tutti i punti di vista; siamo riusciti a formare un
gruppo di persone con lo stesso modo di pensare in determinate direzio-
ni, quindi c’è una coincidenza almeno su determinati punti delle idee.
Siamo partiti con un progetto politico che volevamo portare avanti, il
progetto era quello di migliorare Cotronei, ovviamente per migliorarlo
avevamo pensato ad una serie di linee di sviluppo che potevano gene-
rare lavoro, e quindi il programma è stato orientato a sviluppare queste
linee di sviluppo. Abbiamo visto che a Cotronei il sociale veniva lascia-
to da parte, e viene ripreso soltanto sotto le campagne elettorali, e quin-
di il programma  lo abbiamo orientato in questa direzione.
L’esperienza sia a livello di conoscenza, sia a livello di posizione, sia a
livello di esperienza politica, poi, è estremamente positiva. L’altra cosa
che vedevamo era la  scarsa possibilità di alternativa: di solito si presen-
tavano liste che per lo più erano di sinistra; niente contro la sinistra
però, ovviamente, non si riesce ad avere un’alternativa se si pensa allo
stesso modo, l’alternativa può venire solo se il modo di pensare è diver-
so.
Per quando riguarda il nostro ruolo come opposizione, deve essere un
ruolo centrato sull’opposizione propositiva e costruttiva, che deve ov-
viamente essere orientata a migliorare il territorio, a migliorare il paese,
quindi nel momento in cui ci sono proposte avanzate dalla maggioranza
che vanno in questa direzione, non ci saranno ostacoli da parte nostra;
se invece le indicazioni andranno su strade diverse, riteniamo che sarà
opportuno, per quello che sono le nostre possibilità, ostacolare e co-
munque porre delle alternative. Un’altra cosa che riteniamo importante è
la trasparenza degli atti amministrativi: anche qui, secondo noi, si deve
fare molto, molte cose devono essere fatte alla luce del sole, quindi
un’opposizione all’interno del comune può svolgere questo ruolo, ov-
viamente parlo dell’intero gruppo non solo dei cinque consiglieri; biso-
gna sempre controllare se rispondono alle regole della trasparenza, nelle
cessioni legali di quelle che sono le attività amministrative in generale,
oppure se sono mirate a favorire qualcuno piuttosto che altri, quindi su
questo punto di vista l’opposizione avrà un ruolo fondamentale. Da
parte mia, e da parte nostra ovviamente, c’è un ringraziamento da fare
agli elettori, i 1246 elettori che hanno creduto nel nostro progetto; se
consideriamo che noi siamo partiti materialmente da zero, il risultato
penso sia di tutto rispetto. Un’altra cosa che mi sento di dire è che noi in
questa campagna elettorale, abbiamo passato una serie di fasi, a volte
difficili, e ci siamo posti tre obiettivi anche se sviluppati nel tempo.
Il primo era quello di essere all’interno dell’amministrazione; il fatto di
essere all’interno significa riuscire ad avere una visibilità maggiore: que-
sto fatto con la presentazione delle due liste era un risultato material-
mente certo. Il secondo obiettivo è stato quello di raggiungere dagli 800
ai 1000 voti, visto che come lista siamo una lista nuova: questo risultato
è stato superato bene. Il terzo obiettivo che ci eravamo posti  era il più
ambizioso di tutti, quello di vincere le elezioni; ritengo che siamo partiti
da una posizione notevolmente svantaggiata per tutta una serie di situa-
zioni: l’amministrazione uscente aveva gestito l’economia di Cotronei,
non c’erano grossissime capacità politiche da parte nostra, e, infine,
negli ultimi due giorni è successo qualcosa che ci ha fatto perdere con-
sensi, non per colpa nostra ma per azioni della lista avversaria. Al mo-
mento ci mancano alcuni elementi per capire cosa sia successo.

Ferdinando Luchetta
Candidato a sindaco per la lista N.1

Pietro Secreti
Eletto sindaco  per la lista N.2



Alessandro Garofalo
[Consigliere di opposizione]

La campagna elettorale si è svolta civilmen-
te, anche se ci sono stati degli sprazzi non
troppo belli perché nei discorsi si è scesi a

livello personale: queste cose lasciano il
tempo che trovano. Da oggi in avanti biso-
gna guardare al futuro che deve essere solo
propositivo. Noi intendiamo portare avanti,
anche insieme alla maggioranza, tutti quei
programmi che interessano la collettività,
intendiamo seguire costantemente le vicen-
de che riguardano Cotronei: il mio impegno
è già incominciato. Voglio ringraziare le per-
sone che mi hanno votato, che mi hanno
dato fiducia. Come dicevo il mio impegno è
già incominciato. Sono andato a stringere
la mano al sindaco eletto, non ho trovato
assolutamente contrarietà in questo, anche
se precedentemente abbiamo avuto delle
divergenze che si sono accentuate durante
la campagna elettorale, ma si sa, nella cam-
pagna elettorale c’è un unico perdente, la
verità.

Francesco Labernarda
[Segretario Rifondazione Comunista]

Come Rifondazione Comunista diciamo che
siamo contenti a metà, visto che su due can-

A REGISTRATORE APERTO

9

Commenti sulla campagna elettorale e gli impegni futuri

speciale elezioni

didati siamo riusciti ad eleggerne solo uno;
comunque una situazione decisamente mi-
gliore della passata competizione dove non
eravamo presenti nel consiglio. Il voto com-
plessivo è stato chiaro visto lo scarto di voti
che c’è stato, quindi è stata premiata la lista
del centro sinistra.
Per il futuro, la composizione della giunta
vedrà la presenza di Rifondazione e quella
della Margherita; i due terzi saranno una
riconferma della giunta uscente, e spetta ai
DS collocare i nominativi. Per il resto non ci
resta che augurarci buon lavoro.

Vittorio Nisticò
[Consigliere di maggioranza]

A mio avviso la cittadinanza di Cotronei,
con il voto espresso, ha scelto la guida cer-
ta, rispetto ad una composizione della lista
di centro destra un po’ affrettata; questo

secondo me è il dato politico di fondo.
Ovviamente positivo il bilancio dell’Ammi-
nistrazione uscente che ha creato tutti i pre-
supposti per il raggiungimento di questo ri-
sultato. Ora dobbiamo lavorare affinchè si
raggiungano gli obiettivi che daranno il de-
finitivo lancio del nostro paese, obiettivi che
sono le terme, la costruzione della strada
Calusia Cotronei e la Sila. Inoltre dobbiamo
trasformare il nostro paese in un giardino,
dobbiamo rendere le strutture quale i
Campetti, lo Street Lamp,  quella di Pierino,
l’ex villa comunale in via Vallone delle Pere e
il teatro, fruibili dall’intera provincia, dob-
biamo migliorare l’aspetto del paese anche
in virtù del fatto che sono presenti diverse
strutture di accoglienza per anziani. Il
raggiungimento di questi obiettivi ha biso-
gno della collaborazione di tutti quei citta-
dini e associazioni che hanno l’interesse di
creare una realtà più vivibile e più civile.

Ringrazio tutti i cittadini che mi hanno vota-
to, e soprattutto grazie per il grande con-
senso dato alla lista.

Albi Antonio
[Consigliere di maggioranza]

Certamente siamo soddisfatti per il risultato
ottenuto dalla lista di centro sinistra. Io vo-
glio far notare, come militante di sinistra,
che fra gli eletti nella lista del centro destra
non ci sono consiglieri di Alleanza Nazio-
nale, questo per rispondere a chi in campa-
gna elettorale ha strumentalmente usato lo
spauracchio del comunismo o del sociali-

smo reale e per dire che a Cotronei anche a
destra si sa scegliere.
Nei prossimi cinque anni siamo impegnati a
realizzare importanti progetti; nella passata
amministrazione abbiamo lavorato e risolto
molti problemi della viabilità interna e del-
l’urbanistica nel suo complesso. Adesso ci
attende un lavoro più impegnativo che ri-
guarda l’occupazione nel nostro paese, ri-
teniamo che gli obiettivi che ci siamo posti
danno risposte in questa direzione. Se rea-
lizzeremo, ed io sono convinto che ci riusci-
remo, l’obiettivo delle terme, la strada, e
l’ammodernamento degli impianti in Sila,
certamente daremo risposte concrete alla
domanda di occupazione.
Ringrazio tutti i cittadini che con il loro voto
mi hanno riconfermato nel cosiglio comu-
nale di questo paese.

Gabriele Costantino
[Consigliere di opposizione]

Per quanto riguarda il risultato, noi poteva-
mo fare qualcosina in più, magari negli ulti-
mi due giorni perché è sfumata qualcosa.
Però, alla fine, i cinquant’anni di potere che
la vecchia amministrazione ha usato molto
bene, hanno creato una forbice un po’ più
larga di come doveva essere.



Elezioni: tutti contro tutti

In seguito alle recenti elezioni comunali a Cotronei
si è ottenuta la schiacciante vittoria del partito del
centrosinistra: Ulivo e Rifondazione comunista, con
la riconferma del sindaco uscente Pietro Giovanni
Secreti.
Tutti i cittadini sono stati chiamati alle urne, nei gior-
ni 25 e 26 di maggio, per eleggere tra i vari candidati
delle due liste, coloro che meglio potessero rappre-
sentarli nell’ambito del consiglio comunale.
La campagna elettorale, durata all’incirca un mese,
tra manifestazioni di piazza e comizi di vario gene-
re, ha suscitato in tutti un entusiasmo tale da sfo-
ciare a volte in battibecchi, inimicizie e reazioni da
entrambi gli schieramenti. Ma i Cotronellari, a pre-
scindere da ciò, avevano già le idee ben chiare su
chi avrebbe dovuto amministrare il nostro paese.
Infatti durante la prima fase dello sfoglio, quando si
stava appena delineando la situazione, si poteva già
intuire quali fossero i vincitori e quali i vinti.
Alla fine si è confermato tutto ciò, giungendo ai ri-
sultati finali senza molte sorprese, venendo rieletti
per la maggior parte gli assessori della scorsa am-
ministrazione.
Era risaputo che non tutti i candidati aspiranti alle
cariche comunali, sarebbero potuti divenire asses-
sori o consiglieri. Era dunque inevitabile che qual-
cuno “uscisse fuori”.
Oggi, anche se a distanza di giorni dalle elezioni
amministrative, vorrei fare un augurio al nostro sin-
daco, affinché compia il progetto di lavoro da lui
prefissato.

Borza Cristina

Ogni giovedi nelle edicole di Roma e Milano
Venerdi in tutta Italia

10 speciale elezioni

Le possibilità di vincere erano poche, però i nostri obiettivi li abbiamo raggiunti;
il nostro primo obiettivo era quello di superare i mille voti e li abbiamo superati abbondante-
mente.
Da parte mia ho avuto un bel risultato, quindi sono contento e ringrazio chi mi ha dato la
fiducia. Il mio maggiore impegno sarà quello di portare a conoscenza di tutti i cittadini, non
solo chi ci ha votato, di cosa succede in consiglio comunale, e tutti insieme noi ci faremo
portavoce per far si che la voce dei cittadini entri nel consiglio comunale, anche se dall’op-
posizione, ma siamo sicuri di farcela perché la nostra squadra rimarrà unita.
Per noi questo non è un punto d’arrivo ma un punto di partenza, ed abbiamo una buona base
di partenza perché se analizziamo il voto c’è quasi un buon quaranta per cento dei cittadini
che ci ha dato il consenso, quindi una buona parte dei cittadini: secondo noi è stata la parte
più libera, più sincera, perché nessuno di noi ha gestito potere, quindi ci ha votato, ci ha dato
la fiducia perché ci vede ragazzi puliti e questo ci fa molto onore e sicuramente cercheremo di
non deluderli.
Io adesso garantisco il mio impegno che sarà il massimo, portando le problematiche a conoscenza di tutti.

Non avevamo altro tempo disponibile per raccogliere commenti tra quanti sono stati impegnati in
questa campagna elettorale. Tutti gli interventi raccolti sono stati del tutto casuali, vale a dire i primi
che abbiam incontrato per strada, ad esclusione di Secreti e Luchetta che abbiamo appositamente
contattato per raccogliere le loro rispettive considerazioni su questa tornata elettorale.
Comunque pensiamo di ripercorrere questa forma di comunicazione nel futuro, incontrando ammi-
nistratori e uomini politici ogni qualvolta si presenteranno questioni di interesse collettivo che
meritano maggiore partecipazione nel confronto e nella discussione.

CARTA
DEI

CANTIERI SOCIALI

L’estensione dell’articolo 18 è una tutela immediata per
tutti/e le lavoratrici e i lavoratori dipendenti e apre la stra-
da all’estensione dei diritti anche per il lavoro atipico e
precario che dilaga fra le donne e i gio-
vani. La vittoria del SI contribuirebbe
fortemente ad aprire una nuova stagio-
ne per l’affermazione dei diritti di cit-
tadinanza, sociali e civili di tutti, nativi
e migranti. Per i movimenti un avan-
zamento nel segno dell’alternativa e
della trasformazione sociale. Noi che
ci battiamo per un altro mondo possi-
bile, rivendichiamo una indivisibilità
dei diritti sociali e civili. Per queste ragioni il 15 e il 16
giugno votiamo Sì, impegnandoci e contribuendo per la vit-
toria del referendum.

L'ASSOCIAZIONE CUL TURALE
COTRONEINFORMA

PER IL SI NEL REFERENDUM
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Il 23 e 24 maggio, nell'aula magna
dell'Università della Calabria di
Cosenza, si è tenuto il Cantiere
Meridionale. Tema: cosa c'è dopo
lo sviluppo fallito.
Tra le tante adesioni e partecipa-
zioni anche quella dell'Associazio-
ne Culturale Cotroneinforma.
Nel prossimo numero del giornale
daremo un'ampio resoconto del
Cantiere.

Il 17 maggio è morto Luigi Pintor, uno dei più grandi gior-
nalisti italiani, un esempio di coerenza politica ed intellet-
tuale, un uomo dal pensiero libero.
Un ricordo anche da questo giornale con la certezza di
conservare nel tempo una preziosa eredità: quella del suo
patrimonio di idee e di rigore morale.
Addio Luigi.

ADDIO GIANO CANTIERE
MERIDIONALE
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da Torino:
Michele Flagelli

Fabiano Marietta e Pasqualino Mario
Acciardi Mariagrazia

Schirro Ezio
da Winnipeg Manitoba [Canada]:

Buffone Santo
Tarantola Angelo
da Merano [BZ]:

Ammirati Francesco
da Avellino:

Siciliano Achille
da Genova:

Mongiardo Concetta
da Perugia:

Andrea Bianchi
da Voltana [RA]:

Angelina Pascuzzi
da Mascalucia [CT]:
Agostino Marrazzo

da Caletta [LI]:
Secreti Rosario
da Cotronei:

Altimari Franco [Via Mola]
Amoroso Antonio

Polifrone Antonio [Millepiù]
Tedesco Ivan

Giuseppe Albi [trs c/so Garibaldi]
Costantino Nicola
Simbari Raffaele

Ammirati Francesco
Comberiati Alfonso
Costantino Gabriele

Costantino Nicola [Via G. Verga]
Falbo Franco

Gallucci Michele
Giancotti Pino
Greco Luigi

Falbo Giuseppe
Guzzi Vincenzo
Costa Rosetta

Barilaro Gennaro
Macelleria Vaccaro Salvatore

www.cotroneinforma.it
e-magazine del circuito

Onus associazione
culturale calabrese

IL NUOVO SITO DI
COTRONEINFORMA

Nuova veste grafica per il sito internet di Cotroneinforma.
Il buon Gregorio ha trasformato completamente l’ho-
me page del sito che si presenta al navigatore più bel-
la rispetto al passato, oltre ad essere più funzionale
nel motore di ricerca.
Il nuovo logo di Cotroneinforma [simpatico e moderno]
è una elaborazione realizzata da Pietro Baffa. Sarà lo
stesso Pietro a darci un ulteriore aiuto nel lavoro del
giornale in rete [nei modi e nelle forme organizzative
che ci daremo].
Come sempre il suggerimento per i navigatori è quello
di visitare il nostro sito, senza dimenticare di lascia-
re… qualche pensiero nel guestbook.
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PASCOLO ABUSIVO

Un nuovo episodio (l’ennesimo) di violenza e sopruso si è verificato nel mese di
maggio in località Gratti-Sberno, da collegare alle solite vicende del pascolo abusivo
nelle terre del comune di Cotronei.
In questa circostanza le conseguenze potevano essere ancor più gravi, nel senso
che per poco ci scappava il morto. Un giovane di Roccabernarda di 17 anni (arresta-
to successivamente dai carabinieri di Petilia Policastro) ha esploso sette colpi di
pistola calibro 38 verso l’autocarro di Pietro Scavelli, che si trovava nella località
Gratti in compagnia dei suoi due figli. Per fortuna sono rimasti tutti illesi.
L’episodio, come si diceva, è da collegare all’annoso problema del pascolo abusivo
che, seppur viene di tanto in tanto amplificato da episodi eclatanti, non viene mai
risolto definitivamente.
In questa circostanza le istituzioni locali hanno messo in risalto l’accaduto organiz-
zando una manifestazione pubblica nel cinema teatro. Sindaco, assessori (non sono
stati investiti tutti i consiglieri comunali) ed amministratori del circondario hanno
posto in essere il problema che riguarda la sicurezza e l’ordine pubblico.
Una manifestazione pubblica importante, opportuna per evidenziare la portata del
problema, ma che non risolverà la situazione esistente. Sono anni che, periodica-
mente, si alza il livello dello sdegno istituzionale (quello popolare resta costante-
mente alto) per poi far ritornare il tutto alla normalità.
Le terre sono invase da animali d’ogni tipo che pascolano in proprietà private arre-
cando danni alle colture, ai muri a secco, alle recinzioni. E’ arrivato forse il momento
di alzare il livello della denuncia istituzionale, chiedendo opportune misure per risol-
vere il fenomeno (la segnalazione di animali in pascolo abusivo deve comportare
una rimozione coatta e il sequestro degli stessi da parte delle forze dell’ordine con
conseguente denuncia degli ipotetici proprietari).
Riteniamo che l’episodio verificatosi rappresenta il punto più alto di provocazione
oltre il quale non è più possibile sopportare.
Diversamente, rischieremo di ritrovarci con l’ennesima manifestazione pubblica,
magari per piangere la morte di qualche nostro concittadino.

P.S.- La solidarietà di Cotroneinforma alla famiglia Scavelli per l’episodio accaduto.

INAUGURAZIONI
Mercoledì 21 maggio si è tenuta una duplice inau-
gurazione da parte dell’Amministrazione Comunale
uscente, con tanto di banda musicale e partecipa-

zione istituzionale. Nel
primo pomeriggio, il sin-
daco assieme al parroco
di Cotronei e con i vigili
urbani in alta uniforme,
hanno inaugurato la
chiesetta del cimitero co-
munale. Si tratta di una
struttura già esistente,
ma perfettamente ristrut-
turata e resa funzionale.
In serata, invece, si è te-

nuta l’inaugurazione della sala conferenze della
nuova piazza municipio. Prima del taglio del nastro,
il sindaco di Cotronei ha tenuto un intervento se-
guito, poi, da quello del Presidente della provincia
di Crotone, Carmine Talarico, e del senatore Filippelli.
Quest’ultimo ha tenuto a precisare il suo ruolo de-
terminante nel finanziamento dell’opera, quando,
prima ancora di diventare senatore della Repubbli-
ca,  assolveva ai suoi compiti istituzionali in Regio-
ne Calabria.
La serata [disturbata da un freddo vento] si è con-
clusa con un concerto musicale.

INFIL TRAZIONI MAFIOSE
Il 9 maggio Ciampi, Presidente della Re-
pubblica, ha decretato lo scioglimento
del Consiglio Comunale di Isola Capo
Rizzuto, nominando una commissione
straordinaria che amministrerà il paese
per i prossimi diciotto mesi, affinchè si
possano rimuovere le pressioni esterne
che condizionano la gestione dell’ammi-
nistrazione comunale.

CAMBIO IN PREFETTURA
Francesco De Stefano, prefetto di
Crotone dal dicembre 2000 lascerà la cit-
tà il prossimo 4 giugno per il nuovo in-
carico nel Ministro dell’Interno [Commis-
sione nazionale per l’asilo politico]. Il tra-
sferimento è stato deciso dal Consiglio
dei ministri che ha incaricato per la gui-
da dell’Ufficio Territoriale di Crotone il
prefetto di Oristano, Piero Mattei.

SPEDIZIONI
Le spedizioni del numero 76 sono state
515 su una tiratura di stampa di 800 co-
pie.

ULTIMO RIGO
Questo numero viene chiuso in redazio-
ne domenica 1 giugno.

… E SON QUATTRO

Per la quarta volta, in pochi mesi, nel Centro di Aggregazione Sociale si sono
verificati dei furti gravi: una situazione
intollerabile e che non era mai avvenuta in passato.
E’ stato il gestore del bar, per primo, che ha
subito un furto di bevande; poi è toccato
alla mediateca con il furto di un PC e danni
alla porta d’ingresso; poi ancora un furto in
un ‘automobile parcheggiata all’interno del
Centro dove sono state sottratte delle chia-
vi e delle video-cassette.
L’ultima della serie, pochi giorni fa, alla Cro-
ce Rossa. Hanno forzato la nuova ambulan-
za sottraendo un borsone
pieno zeppo di attrezzature importantissime per il primo soccorso, oltre ad
essere molto costose.
Tossici o malviventi che siano i ladri, la situazione non è tollerabile per tutta
una serie di motivazioni. Tali furti si verificano in una struttura adibita
all’associazionismo e dunque importante per la collettivita’. Quando, addirit-
tura, si arriva al punto di rubare in un’ambulanza non esistono parole per
definire l’inciviltà, l’ignoranza e la bestialità di chi compie questi gesti.
Il paradosso, poi, è che il Centro di Aggregazione Sociale si trova a soli trenta
metri dalla caserma dei Carabinieri. Il perdurare dei furti rappresentano anche
una beffarda sfida alle forze dell’ordine.
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di
Andrea Pesavento

Il feudo
di Rivioti

A ncora oggi esiste in territorio di
Cotronei la località Rivioti. Essa è

situata vicino ai confini del comune di Petilia
Policastro e si estende su alcune
colline limitate da una parte dalle
località Liffi e Piana di Mezzo
Pantano e dall’altra dalla con-
fluenza tra il fiume Tacina ed un
suo affluente, il vallone Turvole.
Per quanto riguarda l’origine del
suo nome sembra derivare da un
suo possessore. All’inizio del
Trecento troviamo un certo
Tancredus de Rivioto, “dominus
pheudi dicti de Girardo”, un
feudo che faceva parte del
tenimento di Mesoraca1.

Le gabelle del feudo

Anticamente la località fu abita-
ta. Tuttavia le prime notizie sul
feudo di Rivioti ce le fornisce il
Mannarino nella sua “Cronica”.
Egli afferma che nel 1408 il re di
Napoli Ladislao di Durazzo invia-
va un ordine al capitano delle terre
di Policastro e Mesoraca, affin-
ché intervenisse contro alcuni
abitanti delle due terre che ave-
vano illegittimamente occupato
alcune parti del suo feudo di
Rivioti e del feudatario Santo de Tirolis2. Da
un documento successivo si apprende che
il feudo di Rivioti nel Quattrocento era or-
mai disabitato ed in gran parte boschivo ed
adatto al pascolo, caratteristiche che con-
serverà per molto tempo. Esso risulta costi-
tuito da un insieme di terre dette gabelle,
sulle quali pascolavano sia i cittadini di
Mesoraca che di Policastro. Infatti nel 1468
re Ferdinando d’Aragona concedeva ai cit-
tadini di Policastro di potervi pascolare per
tutti i tempi dell’anno3. Allora Cotronei non
esisteva ma anche quando in seguito il feudo
andò a far parte del territorio di Cotronei, gli
abitanti di Policastro conservarono su di
esso i privilegi acquisiti. Privilegi che tutta-
via con l’andare del tempo si ridussero e
poi divennero di fatto riconosciuti solo agli
abitanti di Cotronei. Tutto ciò si può intra-

vedere nei documenti relativi al feudo in
oggetto.

Rivioti di Mesoraca

La parte del feudo di Rivioti in territorio di
Mesoraca appartenne per moltissimi anni ai

Campitelli , che furono baroni e poi conti di
Melissa e principi di Strongoli. Alla fine del
Quattrocento il tesoriere Vinceslao
Campitelli, sposato con Lucia Contestabile,
possedeva la terra di Melissa ed i feudi di
Aprigliano e de li Pesuni in territorio di
Crotone e di Rivioti in Mesoraca. Alla sua
morte avvenuta nel settembre 1493 il tutto
passò al figlio Lorenzo Campitelli, barone di
Melissa. Alla morte di Lorenzo Campitelli
gli succede nel 1516 il figlio Giavanbattista.
A Giovanbattista, morto il 26gennaio 1561,
succede il figlio Giovanni Maria, che lo ten-
ne fino alla sua morte avvenuta il 28 luglio
1574. Seguì il figlio di quest’ultimo
Giovanbattista ed alla sua morte avvenuta
nel 1607 i  beni feudali costituiti dalle due
terre di Melissa e Strongoli e dai feudi rusti-
ci di Aprigliano e Rivioti passarono al figlio

Annibale4. Morto nel 1624 il principe di
Strongoli Annibale Campitelli, succede il fra-
tello Francesco che eredita i beni feudali di
Strongoli, Melissa, Briglianello e Rivioti. Il
feudo di Briglianello era situato in territorio
di Crotone mentre quello di Rivioti in terri-
torio di Policastro e questi due feudi  il

med(esi)mo Principe li concede ad
certi particolari et non l’esigono ne
l’erarii di Strongoli ne di Melissa”.
Allora Rivioti era tassato per una
rendita annua di 330 ducati 5.  Poco
prima della metà del Seicento, nel
1645, Francesco Campitelli vende
la sua sezione del feudo di Rivioti
in Mesoraca a Sigismondo di Bona.

La gabella di Rivioti

Se la sezione del feudo di Rivioti
situata in territorio di Mesoraca ri-
mase a lungo un possesso dei
Campitelli, quella situata in territo-
rio di Policastro seguì le vicende
feudali di questa terra.
Nel relevio delle entrate feudali del-
la contea di Santa Severina esibito
nel 1527 dopo la morte di Andrea
Carrafa dal nipote Galeotto vi tro-
viamo il feudo disabitato di Rivioti
che dava una rendita annua di
ducati 149. In seguito prima della
morte di Galeotto Carrafa avvenu-
ta nel 1556, Rivioti assieme al feudo
di Policastro era stata alienata dal
conte a Scipione Pignatelli6. In se-

guito Policastro fu messa all’asta e fu ac-
quistata nel 1564 dal barone di Sellia, Giovan
Battista Sersale, l’università di Policastro
ricorse al Vicerè, chiedendo di essere prefe-
rita e di essere immessa in regio demanio.
“Con l’opra ed il patrocinio del Cardinale S.
Severina”, l’arcivescovo Giulio Antonio
Santoro, fu così portata a conclusione una
complessa operazione finanziaria che nel
mentre liberava i cittadini di Policastro dalla
giurisdizione baronale, dall’altra favoriva la
duchessa di Castrovillari nell’acquisizione
delle entrate feudali di Policastro. L’accor-
do fu perfezionato nel 1568, quando
Policastro divenne terra regia. L’università
sborsò al Sersale ducati 22.000, cioè il prez-
zo da costui pagato, la Regia Corte si riser-
vò “la giurisdizione et dominio dei vassalli”
e l’università di Policastro vendeva per
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ducati 16000 ad Isabella Caracciolo, duches-
sa di Castrovillari, i beni feudali che aveva
acquistato, tra i quali la gabella di Rivioti7.
Nell’occasione della vendita furono stipu-
lati tra la feudataria e l’università di Policastro
alcuni patti, che verranno ripresi e ricono-
sciuti anche in seguito, quando i feudi di
Policastro e di Rivioti passeranno in mano
ad altri feudatari. Così nei privilegi concessi
agli abitanti di Policastro da Giovan Batti-
sta Filomarino, principe di Roccadaspro, al
momento che nel  1711 acquistava da Carlo
Caracciolo le terre di Cotronei e Policastro,
vi è “che sia lecito a cittadini di questa città
dalla prima di maggio sino al primo di Set-
tembre e non d’altro tempo poter pascere
con la loro bestiame nel feudo di Rivioti, e
che nel medesimo possano passare per
adacquare, o per andare a pascere in altri
territori comuni e contigui e specialmente in
quello del casale delli Cotronei, e che pos-
sano in detto feudo allignare d’ogni sorte
di legname o secca, o verde che sia purchè
non sia fruttifera, e li dannificanti siano te-
nuti di pena a pagare solamente due carlini
per padrone al Baglivo, o altro officiale, e
tornesi cinque per ciascheduna bestia gros-
sa, e carlini due per ogni Gregge di Bestia-
me minuto o vero il danno ad elezzione del
padrone di detto feudo, e cio secondo li patti
convenuti nella vendita fe questa universi-
tà del med.mo feudo alla sudetta Ducessa
(di Castrovillari), e di più ex speciali grazia li
fusse concesso in caso di danno in detto
feudo, che l’animali dannificanti si abbiano
da portar carcerati nel palo di questa pre-
detta Città, e non in quello delli Cotronei”8.
Gli abitanti di Policastro  cercarono di far

valere i loro diritti su Rivioti anche al tempo
della abolizione dei feudi e della formazione
del demanio civico di Cotronei. Infatti nel-
l’ordinanza del commissario Angelo Masci
del 12 aprile 1811 vi è un esplicito richiamo
alle richieste del comune di Policastro, “da
sperimentarsi nei tribunali competenti per
gli usi che crede di spettargli”, ma sempre in
quell’occasione fu riconosciuto che i citta-
dini di Cotronei avevano il diritto di pasco-
lare dal di 8 giugno al di 8 settembre, e di
legnare a legna morte in tutti i tempi sul de-
manio ex feudale di Rivioti, appartenente al
principe Filomarino, che fu valutato del-
l’estensione di circa 700 tomolate. Il com-
missario concesse  un quarto del’ex feudo,
dell’estensione di circa 170 tomolate,  al
comune di Cotronei9. Dalla descrizione del-
la parte assegnata al comune di Cotronei si
evidenzia che il luogo, in gran parte
collinoso, era coperto da querce e confina-
va con l’oliveto dell’ex feudatario, con il fiu-
me Tacina e con il demanio Liffi del comune
di Cotronei.

Feudatari e suffeudatari

La parte di feudo di Rivioti che faceva parte
di Policastro, dopo essere stato ceduta da
quella università alla duchessa di
Castrovillari Isabella Caracciolo, passò da
questa a GiovanFrancesco Morano, figlio
di Lucantonio, e barone di Cotronei. In se-
guito appartenne ai baroni di Cotronei. Essa
compare nel rilevio presentato il 12 settem-
bre 1576 da Fabrizio Morano, figlio ed erede
di Giovanfrancesco, in quello presentato il

6 aprile 1588 da Aurea Morano, in quello
del 15 novembre 1632 di Orazio Sersale,
quindi passò a Francesco Sersale, a Fabio
Caracciolo, a Carlo Caracciolo a Giovan
Battista Filomarino e da ultimo a
Giovanbattista Filomarino10.

Dai De Bona agli Oliverio

Durante tutto questo periodo il feudo di
Rivioti, nelle due sezioni, fu più volte con-
cesso, affittato o venduto con la clausola
di ricompra a diversi altri feudatari, tra i quali
spiccano le famiglie Di Bona e gli Oliverio,
veri e propri suffeudatari di Rivioti. Così tro-
viamo feudatari di Rivioti dapprima Giovan-
ni Tommaso  Oliverio, figlio di Nardo, poi
nel 1645 Sigismondo de Bona, che compera
la sezione di Mesoraca da Francesco
Campitelli, nel 1651 Giovan. Domenico di
Bona, nel 1686 Pietro Mariscola, nel 1687
Sigismondo di Bona, nel 1691 e nel 1693
Livia di Bona, la quale nel 1718 lo cede a
Giacinto di Bona11. Al tempo del Mannarino
era della nobile famiglia Cerasari12. In se-
guito passò a Giuseppe Antonio Oliverio,
barone di Crepacore e Rivioti, il quale ebbe
il primo per acquisto da Giovan Battista
Filomarino ed il secondo per successione
alla baronessa Livia De Bona, sua madre,
morta il giorno 8 febbraio 1736. Alla morte
di Giuseppe Antonio Oliverio, avvenuta il
29 agosto 1765, il feudo passò poi al figlio
Cesare. Durante il Settecento  il bosco fu
ridotto; furono estese le terre dedicate alla
semina (lino, grano) e all’olivo.
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I contributi si possono effettuare sul
Conto Corrente Postale n° 17500885

intestato a:
Associazione Culturale
Cotroneinforma ONLUS

Casella Postale 53 - 88836 Cotronei - KR
oppure rivolgendosi direttamente

ai responsabili della stessa associazione

Ogni contributo, di qualsiasi entità, consentirà di continuare nel tempo questa
esperienza editoriale, servirà per rafforzare le spedizioni mensili del giornale tra
i tanti nostri concittadini  sparsi per il mondo e  garantirà una  consolidata
indipendenza da qualunque vincolo di proprietà.
Presso la redazione, nel Centro di Aggregazione Sociale, si possono richiedere
copie arretrate del giornale; inoltre i tabulati delle spedizioni mensili  sono co-
stantemente aperti a raccogliere  nuovi indirizzi dove fare pervenire il giornale.
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SE COTRONEINFORMA  NON TI ARRIVA...

Tutti coloro che ricevono il giornale con forte ritardo sono invitati a reclamare presso la Direzione provinciale P.T. del loro capoluogo di
provincia con una lettera del seguente tenore: Reclamo per la pubblicazione Cotroneinforma n. .... consegnata dall’editore all’ufficio
postale di Crotone in data .... (come risulta dal timbro datario apposto sul modello di spedizione dell’editore), che mi è stata recapitata
solo il giorno ...... con un  ritardo fortemente pregiudizievole per l’utilizzo di tale pubblicazione ovvero per la sua lettura in termini di
attualità. Chiedo risposta motivata ed assicurazioni scritte sull’eliminazione dei ritardi nei futuri recapiti. Distinti saluti. (Firma
leggibile, indirizzo e data).
Tali reclami vanno indirizzati in busta chiusa alla Direzione Provinciale P.T. del capoluogo di provincia e, per conoscenza alla Direzione dei
Servizi Postali, viale Europa 147, 00144 Roma. Ambedue le lettere vanno spedite senza francobollo, indicando al posto dello stesso: esente
da tassa, reclamo di servizio, art. 51 D.P.R. 29.3.1973 n. 156. Un’altra copia per conoscenza dovrebbe essere inviata, sembre in busta chiusa
ma con francobollo, al nostro indirizzo. Per permettere ai “protestatari” la massima precisione, indichiamo quì la data in cui lo scorso numero
è stato consegnato all’ufficio postale per la spedizione. Il numero 76/2003 è stato spedito in data 5 maggio 2003.

Cotronei 1926 -  Palazzo Nicolazzi - Transito trasporto condotte per impianti idroelettrici Sila - Foto Archivio Antonio Amoroso [1878-1946]

Antonio Amoroso

Facciamo finta che non è successo nulla. A dire il vero, quando abbiamo ritirato dalla
tipografia il numero precedente  ci è venuto il nodo in gola. In questa stessa pagina [la
terza di copertina] la stessa foto era completamente rovinata. Colpa nostra che non
abbiamo messo il collegamento nel file del giornale, colpa dello studio dove fanno le
pellicole e della tipografia che non hanno telefonato: sarebbero bastati cinque minuti per
rimandare la foto con la posta elettronica ed avremmo evitato di sprecare una pagina e
fare una pessima figura. Non possiamo far altro che chiedere scusa ai lettori ed al prof.
Bruno Amoroso che, come dicevamo il mese scorso, ha messo a disposizione di
Cotroneinforma un'interessante archivio fotografico.
Si tratta, appunto, dell'archivio del pioniere della fotografia a Cotronei, Antonio Amoro-
so, riguardante i primi decenni del  '900.
Un patrimonio fotografico [conservato su lastre originali] in gran parte inedito e pertanto
di un valore inestimabile.
Un patrimonio fotografico prezioso per una rivisitazione storica di Cotronei.
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